/ 


ORAZIONE 

DEL  MARCHESE  GIOSEFFO  CANARISl 

Patrizio ,  Decurione ,  e  Giure-Confuho  CoUegiato  di  Como 

Recitata  li  <S.  Febbraio  dell'  Anno  17  jp. 

NELLA    CHIESA 

DE-  RIl.    PADRI    DELLA    COMPAGNIA   Di   GESÙ 

IN      OCCASIONE 
DELLA    FESTA    SOLENNIZZATASI 

DALL'   ALMO    COLLEGIO 

DE'    NOBILI     ÒIURE-CONSULTI 

CONTI,  CAVALIERI,  E  GIUDICI 

TER  L'ESALTAMENTO  ALLA  SAGRA  PORPORA 

DI     MONSIGNORE 

CARLO  REZZONICO 

NIPOTE, 

E 

SEGRETARIO  DE'  MEMORIALI  DI  N.  S. 

CLEMENTE     XII L 


IN    COMO,  M.DCC.LIX. 

Per  Ottavio  Staurenghi  Stampatore  Vefcovile,  e  del  S.  Offizio, 
Con  Licenza  de'  Sujtritri  % 
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Enchè  m'avvegga  non  efler  dato  al  mio 
fievole  ingegno  ^i  falire  tant'  alto  ,  che 
degnamente  favellar  mi  riefca  a  così  fcelta 
Adunanza  ,  in  guifa  che  accoflar  mi  polla 
al  luo  fubUme  intendimento  ripieno  già 
delle  più  gravi  ,  ed  eccellenti  Scienze  ; 
tuttavia  per  non  refìftere  al  volere  per 
me  tanto  autorevole  di  chi  me  ne  commife  l'onorato 
del  pari  ,  e  fcabrofo  incarico  ,  qntro  nel  gran  cimento 
fulla  fidanza  ,  che  l'argomento  tanto  pregievole  ,  ed 
eccelfo  dar  polTa  qualità  i,  e  pefo  alla  non  ben  dilpofta 
materia)  ed  allo:  fcarfoTartificio, dell'  inefperto  Dicitore. 
Del  Sacro  Illuflre  iPrincipe  ragiono  rErainentifilmo 
CARLO  REZZONIGO  ,  che  pria  trafcelto  in  fuo 
Cherico  di  Camera  da:  BENEDETTO  XIV.  di  Tempre 
gloriofa  ricordanza  giufto  Eftimatbre  del  merito  ,  fu 
in  oggi  pofcia  al  grado  della  Porpora  innalzato  da 
CLEMENTE  XI IL ,  il  cui  feniatiffiroo  profondo 
giudizio,  iiccome  rendelì  manifeilq  al  Mondo  tutto  per 
la  lunga  ferie  di  fue  celebratiffime  imprefe  ,  così  in 
quefto  si  ben  ponderato  efaltamento  rettiffimo  apparifce 
lurigi  da  verun  parziale  riguardo  ,  che  in  altri  avefìe 
potuto  fuggerire  per  cosi  ftretto  vincolo  di  Sangue  la 
relazione,  che  pafTa  fra  Zio,  e  Nipote,  ben'  intefo,  che 
per  Decreto  dell'  Eterna  Sapienza,  al  foftegno  del  Tempio 
di  DIOfcegliere  fi  debbono  i  Cedri  più  forti  del  Libano 
non  foggetti  alla  menoma  tarma  di  viltade  giammai. 
Non  ebbe  Egli  dunque  certamente  nell'  ampio  onore , 
che  gli  compartì,  altro  oggetto  ,  che  dar  giulla  mercè, 
e  guiderdone  al  novello  Porporato ,  in  Lui  concorrendo 
le  più  degne  doti,  e  chiarezza  di  Sangue ,  e  integrità  di 
"^3^p  coiìurai, 
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coitami  ,  e  fermezza  di  zelo  per  la  pietà  criftiana . 
Cofe  tutte,  per  cui  ben  s'intende,  che  quegli ,  il  quale 
della  Cardinalizia  Dignità  con  eflb  Lui  fi  congratula, 
non  tanto  dee  ciò  fare  ,  perchè  a  quella  fia  flato 
follevato  ,  quanto  perchè  l'abbia  giuftamente  meritata . 
Così  mi  reggere  il  dire, ^  come  all'argomento  convieni], 
che  ben'  io  potrei  lufìngarmi  di  compiere  al  cari(;o,  che 
debilmente  foftengoj  ma  non  perciò  vengo  men  d'animo, 
e  di  coraggio,  celebrar  dovendo  d'un  Inilgne  Patrizio  il 
chiaro  Nome  ,  delle  cui  glorie:  a  parte  entrando  Voi, 
che  ra'afcoltate  ,    ogni   gentile  ivolìra    attenzione   mi 

promettete.)-   ^.;--ì.ì.ì-ia   ìiuì.     ;:5q     i.;,i.i-:uj 

■-.j.-Nè  vi  fembri  a  primo  afpettò  infoliror,'che  dovendo 
io  li  pregi  annoverare  ,  per  cui  a  tanta  ^Itezxa  di  grado 
è  afcefo  rEminentiiTimo  noilro  REZZONICO  prenda 
incominciamento  dalla  chiarezza  del  Sangue;  perocché, 
febben  anch'  io  confelTi  ,  non  efTe r  Ella ,  che  un  bene, 
pel  di  cui  acquifto  altro  Tnerito-nbn  fi  richiede  ,  che  il 
benefizio  parziale  della  Fortuna?,-  ò-pìuttoilo  a  retto 
dire,. le  pure  dilpolizioni  di  qi^el  Sovrano  Si-gnorey  che 
ha  per  miniftra  la  Fortuna' ,  non  può  tuttavolta 
richiaraarfi  in  dubbici  ,  che  non  ferva  di  flromento  a 
confèguire  gli  onori,  e  agli  onori. confe^uiti  per  valbre 
non  riefca  di  nobile  ,  e  Angolari  ornamento:^  TrafTe  Egli 
dunque  da  HmpidiiTjma  forgeàte  il'  Natale  chiariflimo.i 
che  la  purità  di  fue  acque  diramò:  in  tanti  irivi  ,  quanti 
furono  i  glorioii  fuoi  Antenati,  da':  quali  iil  Lario  noftro, 
il  Mar  Ligniiico  ,  il  Tirreno,  e  l'Adriatico  ,ne  veoiiero 
mirabilmente  illuiirap'l  E  beti /ne  rendono  amplilfima 
autentica  teftimonianz3;i  vetvifl:],  ed  i  receutìMonu menti 
da;:-queiia  Città  i' che.  dalF  Anno  13-67.  fino  al  Secolo 
iiolìro  con- Serie  continovata 'de'  Dilcenderrti .  cciniìano 
regiiirati  quaranta  Pcrfbnaggi  "della  flleil^  Famiglia,,. 
Decurioni,  e  Padri  dj  quella  Patria  Cofcritti,  diitinti 
parecchi  con  orrevoli  Delegazioni;  e  i  Codici  dell' Almo 
Collegio  de'  Nobili  Giure-Gonllilti ,  qhe  he^fegnano  fra 
^lUiUji(.>J  queili 


quefti  pur  molti .  Che  rammento  io  qui  mai  que'  prodi 
Guerrieri  d'infuperabile  coraggio  ,  e  fortezza  guerniti, 
che  fino  da'  più  rjmoti  Secoh  campeggiando  in  ogni  età 
dilatarono  la  grandezza  ,  e  maggioranza  dell'  accreditata 
loro  Stirpe  ?  Volgafì  il  guardo  a  quell'  antica  faraofa 
Torre  (  A  )  nel  Borgo  di  Rezzonico  lltuato  lungo  le 
amene  iponde  del  Lario,  per  ivi  fchermirfi  dalle  odili 
incurfioni  nell'  oftinato  fermento  delle  inforte  Guerre 
Civili  l'Anno  1260.  da  quelli  eretta  ,  che  gloriofi 
d'avere  in  ella  valorofamente  adoprato  da  quella  prefero 
la  propria  denominazione,  e  ne  rilevarono  imprella  nello 
Stemma  Gentilizio  la  pregievole  Infegna, 

Della  quale  Illuflre  Origine  fanno  menzione., 
onelìillìma  quegli  Scrittori,  che  ebbero  a  ragionare  di 
quefta  noftra  Patria,  fra  quali  Paolo  Giovio,  Tommafo 
Porcacchi  ,  Luigi  Tatti  ,  oltre  Francefco  Sanfovino, 
Alfonfo  Greco  ,  Benedetto  Giovio  ,  e  Francelco 
Ballarino,  i  quah  tutti  celebrarono  la  Nobiltà  di  quefta 
antica  Profapia  ,  e  di  que'  Difcendenti  ,  che  co'  loro 
pregi  l'anno  vieppiù  condecorata  .  Di  Gio:  Paolo  (b) 
Medico  celebre  Collegiato  di  Como,  che  foftenne  a  prò 
della  Patria  gloriofe  Ambafcerie ,  della  profonda  di  cui 
dottrina  ne  fa  pur  interiHima  fede  la  nobile  Ifcrizione 
incifa  fulla  Lapide  polla  alla  magnifica  Tomba ,  che  lino 
dal  1556.  racchiude  le  di  Lui  ceneri  nella  Chiefa_, 
Cattedrale  di  quella  Città.  Di  Gabriele,  (  e  )  il  cui 
elevatiflimo  ingegno  meritò  ,  folle  a  Lui  appoggiata 
l'efecuzione  del  Cenfimento  da  Filippo  IL  Monarca 
delle  Spagne .  Di  Flamminio  (d  )  riputato  tra  più  celebri 

B  Cam- 


(A)  Paolo  Giovio  nella  Descrizione  del  Lago  Lario  figlio  14. 

(  b)  Francesco  Ballarini  nelle  Croniche  di  Como  part  5.  pag.  254. 

Paolo  Giovio  nella  Descrizione  del  Lago  Lario  foglio  \  4. 
(c)  Ordinazione  del  Coti/iglio  Generale  di  Como  pag.  162.  ,  164.  ,  e  ì66. 

air  Anno  156^. 
(  d  )  Bartolommeo  del  Pozzo  nel  Ruolo  Generale  de"*  Cavalieri  Gero{oUmita,nt 

pag.  112.  Ordinazione  del  Configlio  Generale  di  Como  f) ag.  2'6.  Anm 

15 66.  Francefo  Mallarini  pag.  zsa^* 
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Campioni  dell'Ordine  colpicuo  Gerolòlimitano,  il  quale 
folcandò  l'Oceano  ,  fenza  paventar  punto  e  marofi  ,  e 
procelle ,  a  fronte  della  rabbia  de'  venti ,  e  dell'  acque 
commoile  da'  inllabili  elementi  avventolfi  contro  de' 
barbari  avverfarj  alla  Cattolica  Religione  ,  rimafto  poi 
Vittima  gloriofa  l'Anno  i^yi.  nell'AlIedio  di  Meffina  in 
un  con  Melchiore  di  Lui  Fratello  full'  ora  d'elTere  colla 
onorata  Divifa  dello  ftefs' Ordine  quefti  pure  fregiato,  e 
diftinto.  Di  Niccolina  (e)  ,  che  nel  1572.  concorfe  a 
fondare  l'Infigne  Collegio  di  San  Leonardo  in  Como, 
Religiofa  di  efimia  prudenza,  e  d'illibatiiTimi  coflumi,  la  cui 
Vita  li  fcriffe,  e  confegnofTì  alle  fìampedal  P.  RollìgnoU 
Gefuita,  Di  Marc' Antonio  (f  )  infìgne  Deputato  dello 
Spedale  di  Milano,  benemerito  di  averlo  l'Anno  1584. 
iftituito  Erede  nel  pingue  Patrimonio  di  centocinquanta 
mille  Scudi,  appoggiando  di  così  pia  ,  e  in  que'  tempi 
mallimamente  grandiofa  teftamentaria  difpolizione  la_^ 
follecita  cura  per  l'efatto  adempimento  a  San  Carlo 
Borromeo  Arcivefcovo  di  quella  Metropoli  a  Ldi  con 
nodo  molto  amichevole  agretto.  Di  Aurelio  il  Seniore, 
(g)  che  toltofi  da  quefta  Patria  verfo  la  metà  del  Secolo 
XVn-recoHi  alla  dominante  dell'  Adriatico,  ove  flabilitofì, 
l'impulfo  affai  pio  fecondando  dell'  animo  fuo  generofo, 
e  liberale  riparò  la  povertà  de'  Mendicanti  col  vahdo 
foccorfo  di  Scudi  feffanta  mille.  Di  Quintiliano,  (h) 
che  cumulando  allo  fplendore  della  Dignità  Confolare  di 
quefla  Città  la  Prefettura  dell'  Inligne  Fabbrica  del 
Duomo  fu  di  fovente  adoprato  con  gloriofe  Delegazioni. 
Di  Abbondio  (  i  )  in  ogni  genere  di  Scienze  ornatillimo 

pro- 


(e)  Tai/i  Amali  di  Como  pag.  66^.^  e  664. 

(f)  Tomma{o  Porcacchi  nel  Libro  Intitolato    la   Nobiltà  della  Citta   di 

Como  pag.  36.  Francesco  Ballarmi  pag.  254. 

(g)  Abate    Francesco   Antonio    Mar  ucci   dt  A  [coli  .    Lettera  rifponfiva 

(Lanpata  rAhno  1758.  29.  Luglio  pag.  14. 
(h)  Ordinazione  del  Consiglio  Generale  di  Como  An.  1591.  pag,  32. ,   ed 

Ayi.  1595.  pag.  I  17. 
(  i)  Abate  Frati  e  e  {co  Antonia  Marucci  jitccitato  pag.  ^j. 
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pfomoffò  pria' alla  Carica  di  Referendario  dell'  una  ,  e 

l'altra  Segnatura  ,    e    di    poi  graduato   alla  Reggenza 

di  Frolìnone    fu  'l   principio    del    nollro    Secolo  .     Di 

Giarabattifla  (K)  Padre  un  tempo  felice  del  prefente 

Sommo    Sacerdote    CLEMENTE    XIII.,   dh^ 

fd^  acclamato    Decurione    di    quefta    Città    nel    1732. 

memorabile    eziandio    per    avere   contribuite    rilevanti 

Somme   alla   Fabbrica   del    Duomo   ,    e    che    diede_* 

convincenti  prove  dì  Saviezza  ,  e  Valore  ne'  Governi 

a  Lui  affidati  dalla  Veneziana  Repubblica. 

No,  che  più   non  debbo  logorare    il   tempo  ,    che 

brevillìmo  m'è  conceduto  in  palleggiare  per  vie  sì  vafte, 

e  lontane  ,    fé  fcorrere  pollo  per  fentieri  raccolti  ,  e 

vicini  .  Rimembrerò  piuttoflo  primieramente    coloro, 

d'ond'  Egli  forti  il  nafcimento,  e  che  col  Sangue  in  Lui 

le  belle  quahtà  delle  copiòfe  loro  virtù  tramandarono. 

A  Voi  mi  rivolgo  Anna  Giuftiniani  amantiffima,  e  fopra 

modo  avventurata  Genitrice  di  uri  tale  ,   di  Un  tanto 

Figlio;  mirate  quale  lì  apprefìi  alto  guiderdone  a  Lui, 

che  attefe  con  franco  piede  animofo  a  camminar  fu  le 

traccie  de'  fuòi  grand'  Avi  propoftigli  per  Efemplari, 

ora  fcorrendo  nella  Paterna   di  Lui    linea  ,    ora  nella 

Materna  difcendente  dagl'  Imperàdori  di  Coftantinopoli, 

e  che  fiorì  fra  le  più  vetufte  ,  e  diftinte  Famiglie  della 

Sereniffima  voftra  Patria .  Ma  quale  a  Lui  per  giugnere 

all'  alta  cima  di  quell'onore,  e  grado,  che  in  oggi  empie 

inlleme,    ed  adorna,  non    fu  gagliardo    incitamento   il 

Principe  Aurelio  di  Lui  Genitore  Cavaliere  Ereditario 

della  Stola  d'Oro ,    e  Procurator  di  San  Marco  ,  il  cui 

purgato  intelletto  ,  l'accertato   configlio   fi  tennero  dal 

Veneto,  e  Patrio  Senato  in  tanta  opinione  ,  che  al  di 

Lui  dorfo  appoggiò  la  Prefettura  di  Bergamo  col  carico 

ingiunto  di  fupplire  alle  veci  di  Capitan  Grande  ,  ove 

cotanto  ammirabile  ,  e  profittevole  a  quel  Pubblico  11 

refe 


(K)  Ordinazione  del  Con  figlio  Generale  dì   Qomo   pag,  ijj.    aW  Anna 
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refe  col  fapere  ,  coli'  accortezza,  col  zelo  ,  che  lo  vide 
la  Regina  dell'  Adria  falire  in  età  verde  a  maggiore^* 
eminenza  ,  e  poggiare  fu  i  Seggi  dell'  Ordine  Èccelfo 
de  Senatori  i 

Del  Regnante  Sommo  Pontefice  voftro  Gran  Zio 
Lume  viviflimo  di  tutto  il  Mondo  Cattolico ,  non  debbo 
io  favellare ,  che  già  sfornito  di  lena  troppo  ingiuriofo 
farei  alla  fama  dell'  egregie  portentofe  fua  gefla  ;  perciò 
in  mia  vece  parlino  i  Principi  del  Collegio  Appoftolico, 
che  fopra  il  di  Lui  Capo  determinarono  fi  pofalTe  la_^ 
Suprema  Dignità,  ed  Autorità  Pontificia  ,  così  diretti 
all'  efecuzione  degli  Eterni  difegni   in   guifa  ,  fon  per 
dire  ilraordinaria  ,    dalla  Divina  Provvidenza  ,    clie_. 
trafceglie  ,  forma  ,  e  lavora  li  Sacrofanti  fuoi  Vicarj. 
Eglino  ben  fapeano  di  quale  fina   tempra   fia    flato  il 
lavoro  compito  di  così  Eroico  Signore  .    Ignorar    non 
poteano   il    penetrante    fuo    talento  ,     cui     graviffimi 
intralciati  affari   a  Lui  commelTi  dal  Pontefice  ultimo 
fuo  PredecefTore  venne  fatto  colf  alto  Sapere  ,  colla-, 
prudente  deftrezza  fpeditamente  condurre  al  fofpirato 
fine,   tanto  lapea  farfì  dell'  altrui  volontà  Arbitro  ,  e_. 
Signore,  colle  naturali  foaviffime  fue  maniere  le  menti, 
e  gli  animi  affoggettandofi  ;    Virtù  ,    che  in  fuggetto 
d'alto  grado  ,  e  dottrina  riefce  tanto  più  maravigliofa . 
Troppo  era  notoria  l'cllmia  di  Lui  vigilanza  imitatrice 
della  Divina  ,   con  cui  per  ben  condurre   nella  via  di 
falute  il  Gregge  a  Lui  affidato  della  Chiefa  di  Padova, 
pafcerlo  folca  Egli  flefTo  a  viva  voce  in  mezzo  alla  piena 
di  tant'  altre  ferie  applicazioni .  A  chi  non  era  conta  la 
commiferazione  pietola  in  verfo  de'  Poveri  con  elio  Lui 
nata ,  e  creiciuta  a  fegno ,  che  in  gran  copia  effondendo 
le  limoline  ,    lafciò  talvolta  prello    eh'  efauflo    l'erario 
refo  quali  impotente  omai    a    foftenere    il   decoro   del 
grado  ,   e  vifitando  gì'  infermi  negli    Spedali  pubblici 
della  Città  ,  fenza  farfi  fchifo  delle  ulcere  imputridite, 
e  fenza  punto  il  pericolo  apprendere    di  contrarre  la 

mali- 
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lualignità  delie  febbri,  appreftava  loro  vigorofoconfoi'to 

con  parole  di  llnceriiriraa  compaffìone  ,    qual  pioggia.^ 

benefica,  che  ne'  fervidi  meli  fcende  a  temprare  larfara 

de'  Campi  coli'  innaffiarli  .  O  carità  foprafina  ,  che  in 

fé    ravvolge    quante    azioni  Appoftoliche    eligere    mai 

potelTero  i  Padri  del  Sagro  Concilio  di  Trento  !  Azioni 

tutte  di  tal  pefb,  e  merito,  che  da  que'  faggi  illuminati 

fuifraganti  ben  ponderate,  e  difculTe  ,  effi  convennero 

doverli  fra  tutt'  i  Candidati  a  Lui  coniegnare  le  Chiavi 

dell' Univerfale  Chiefa  Cattolica  in  quelli  tempi  del  piìi 

torbido  fconvolgimento ,  ne'  quali  l'orror  dell'  armi  gran 

parte  ingombra  dell'  Europa,  che  difformata  moflra  Ie_. 

lacere  membra,  e  le  aperte  piaghe  di  tante  lue  defolate 

Provincie  floride  ,  ricche  ,    e  mercantili  poc  anzi .  In 

quefìi  tempi  ,    ripiglio  ,   qual  gloria  inlbrge  a  quella,^ 

avventurata  Città  ,   quale  diflinto  luftro  a  queft'  Almo 

Collegio  de'  Nobih  Giure-Confulti  dall'  avere  quella  un 

fuo  Patrizio  ,  quello  un  fuo  Collega ,  Capo  di  tutto  il 

Mondo  Cattolico  ,    Superiore  a  tutt'  i  Principi  ,    e_. 

Monarchi  ,    il   quale   per   origine  ,    per    nobiltà  ,    per 

fangue  ,    e  per  amorevolezza  sì   da   vicino   con  Loro 

comunica  ,    come    con    fomma   degnazione  fé    lo    reca 

Egli  IfelTo  a  piacere  ,  e   fé  ne  dichiara  colle  più  vive 

benigne  efpreffioni  dolcillìme  ne' due  inligni  memorabili 

Apposolici  Brevi  di  recente  loro  fpediti;  onde  vengono 

entrambi  quahficati  fopra  tant'  altre  Provincie  vicine,  e 

lontane  ?  Che  fé  ridonda  in  così  alta  gloria  d'una  Città 

antica  Sede  degl'  llluflri  fuoi  Avi,  e  di  un  ConfelTo,  al 

cui  novero  Egli  è  afcritto,  il  venerarlo  in  oggi  Padre_j 

Santiffimo,  e  Sovrano  Protettore  ,  quale  argomento  a 

Voi  più    forte   di   verace   gloria  ,    a  Voi  non  ifpiegafl 

EminentiiTimo  Principe,  cui  dato  fu  per  forte  invidiabile 

d'eiTergli  Nipote,  e  di  avere  da  Lui  forrita  cosi  plaullbile 

educazione. 

Quelli  tuttavolta  non  fono  pregi  voftri  ,    le  non  fé 
in  quanto  ^'accrebbe  per  loro  in  Voi  ,  e  fplendore  ,  e 
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grandezza.  Che  farebbe  giovato  per  l'acquirto  di  eterna 
fama  agli  Annibali  ,  ai  Cefari  ,  agli  AlelTandri  l'aver 
tratto  regio  il  natale  ,  fé  non  avefTero  coltivato  il 
marziale  loro  natio  temperamento  nella  militare.^ 
difciplina  ,  mercè  di  cui  giunfero  a  cogliere  le  Palme 
a  fafci  ,  con  riportare  da'  poderofi  Eferciti  fegnalate 
vittorie  ?  E  fenza  fcoftarmi  dallo  (leiTo  inclito  voftr' 
Ordine,  qual  nome,  e  grido  avrebbero  nel  Mondo  un 
Pietro  Bembo  ,  un  Roberto  Bellarmino  ,  un  Cefare 
Baronio  ,  unoSforza  Pallavicino  ,  un  Tolommeo  Gallio 
per  tacere  d'altri  innumerabili  perpetui  Luminari  di 
quel  Sacro  Ceto  ,  fé  non  aveflero  intefluti  cogli  oftri 
del  manto  i  piia  fulgidi  ornamenti  della  virtù?  No,  che 
più  non  debbo  pertanto  ufcire  dalle  fingolari  voltre 
elevatiflime  prerogative  ,  fieno  quelle  dell'intelletto, 
lleno  parimenti  dell'  animo;  che  ben  pofibno  chiamarli 
veri  beni  ,  per  cui  mentano  gli  Uomini  d'ellere». 
altamente  lodati . 

E  per  farmi  fpeditamente  da  quelli  ,  che  la  mente 
rifguardano  :  chi  moftrò  più  di  Voi  nel  Seminario 
Romano  ,  ove  forte  additato  per  efemplare  ,  talento 
più  fino ,  e  perfpicace  ?  chi  di  Voi  ne  fece  ufo  migliore  ? 
Voi ,  che  indefefio  applicando  allo  fl:udio  delle  facoltà  a 
queir  età  confacenti  con  ifcemare  l'ore  per  fino  di  un 
congruo  ripofo,  ne  traefte  cotanto  fegnalato  profitto, 
che  viva,  e  vicina  colà  ne  rifuona  tutt'  ora  l'onorevole 
ricordanza, da  dove  uicito,  e  chiamato  dall' Eminentiflìmo 
Zio  allora  Pallore  vigilantiiììmo  di  Padova  a  fpendere 
prefio  Lui  dietro  la  pregievole  fua  direzione  li  giorni , 
tanto  vi  approfondafte  nelle  gravi  Scienze,  e  fpecialmente 
nelle  Civili  ,  e  Canoniche  Leggi  ,  le  quali  formano 
l'umano  coftume  ,  che  in  brieve  tempo  cimentatovi  a 
rigido  eiame  la  Laurea  ne  riportale  con  applaufo 
univerfale .  E  comecché  ad  altri  l'aver  dato  pubbliche 
prove  di  fublime  ingegno  ,  farebbe  per  ventura  fiato 
cagione  di  fermar  il  corfb  alle  lunghe  fatiche ,  ed  aflidue 
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eiercitazioni  dell'  intelletto  ,  fu  anzi  a  Voi  di  Iprone 
per  trapalare  più  oltre  ,  e  fenza  torcere  il  pafTo  mai 
dalle  intraprefe  applicazioni,  cosi  v'innoitrafte  nelle  fode 
notizie  alla  vera  fapienza  appartenenti  ,  che  fcorto  da 
vivo  luperno  raggio,  con  ampiezza  d'animo  nobile  ,  e 
generolo  rinunzialle  a  que  rilevanti  diritti ,  che  portava 
leco  la  maggioranza  voiira  Ibpra  tre  altri  Fratelli  in  un 
ricco  Patrimonio  di  ibflanze  affai  ridondanti  ,  indi 
fupplicafre,  ed  ottenefte  d'effere  confacrato  Sacerdote  da 
quel  Zio  fleffo,  di  cui  feguilie,  quali  ombra  inleparabile 
dal  corpo,  sì  fedelmente  le  traccie  maravigliofe  ,  che  in 
età  per  anco  frefca  vi  ammirò  Padova  pieno  di  Zelo, 
non  tanto  vegliar  follecito  al  difcoprimento  di  ciò  ,  che 
macchiar  poteffe  la  monda  ,  e  terfa  faccia  della  Chiefa, 
come  franco,  ed  intrepido  correrne  al  riparo,  diff)pando 
le  denfe,  e  fofche  nebbie  ,  con  cui  lo  fpirito  maligno 
poteffe  ingombrarla  ,  e  con  far  sì  ,  che  fvelto  foffe 
qualunque  fiali  abufo  ,  che  alla  purezza  del  cortume_j 
recar  poteffe  danno  ,  e  ruina. 

Quindi  del  fommo  voftro  ardore  pe'l  maggior  culto 
dell'  Eterno  IDDIO  il  grido  fi  lìefe  della  piena  votlra 
intelligenza  ,  del  fino  difcernimento  ,  della  prudenza 
incomparabile,  de'  religiolì  puriffimi  coflumi,  e  di  quella 
inligne  modelìia,  e  baffo  fentimento  di  Voi  medeiimo, 
che  rende  tanto  degno  ,  ed  amabile  il  compleffo  delle 
altre  virtù,  fi  flefe,  diffi,  il  grido  per  fama  promulgatrice 
fu  i  fette  Colli  Romani,  ove  da  maturo  conllghoprovido 
del  luccitato  fempre  con  gloria  BENEDETTO  XIV. 
folle  alla  carica  di  Referendario  dell'una,  e  l'altra,^ 
Segnatura  ,  indi  a  quella  di  ProtonotarioAppoftolico 
de'  Participanti  promoffo  ,  e  infra  non  molto  al 
Vicariato  di  San  iVIarco  in  Roma  ,  alla  Prefidenza_. 
della  Camera  AppoHolica,  ed  ultimamente  di  ultroneo 
fuo  eccitamento  follevato  al  grado  ragguardevole  di 
Cherico  di  Camera  ;  e  ciò  non  per  altrui  fupplica  ,  o 
contemplazione ,    bensì  pe  '1   folo  riguardo  alle    lèmpre 
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creicenti  in  Voi  flngolari  prerogative,  come  ne  fcrifTe  al 
medefìmo  voftro  Gran  Zio .  Ed  oh  quale  vivo  fentimento 
di  gioja  deflar  fi  dovette  nell'  araorofo  animo  diQpeiti, 
per  vedervi  falito  di  grado  in  grado  coli'  appoggio  delle 
fole  voftre  Virtù  a  così  alte  Dignità ,  e  foftenerne  li 
gravi  (Tirai  peli  con  tanta  riputazione  !  Come  avrà  Egli 
rivolti  foavemente  gli  fguardi  verfo  di  Voi  oggetto  degno 
delle  maggiori  fue  compiacenze  ,  perchè  tutto  ripieno 
del  Tuo  Ipirito?  Farmi  udirlo  fra  fé  fleffo  ragionar  così. 
Or  ecco  l'ubertofo  frutto,  che  alfin  raccolgo  dall'  aver  io 
air  alta  fìtuazione  del  di  Lui  cuore  aggiunta  la  Fabbrica 
d'una  provvida  educazione  .  Ma  ergete  pure  ,  o  Sacro 
Eroe,  a  fegno  piij  elevato  le  giufte  voflre  fperanze,  che 
Voi  per  appunto  da  Configlio  Eterno  della  Suprema.^ 
Provvidenza  deflinato  liete  a  maggiore  fuo  efaltamento. 
E  che  fìa  il  vero,  mentre  l'ammirevole  Nipote  nell' 
efercizio  della  nuova  Carica  con  incredibile  accuratezza, 
e  zelo  indefeiTo  compie  le  parti  tutte  in  quella  prefcritte; 
ecco  quel  BEATISSIMO  PADRE,  che  poc'anzi  nel 
decorofo  ufficio  avealo  colìituito,  logoro  ,  e  franto,  più 
che  dall'età,  dalle  lunghiffime  fatiche  di  mente  occupata 
mai  fempre,  e  negli  affari  più  fpinofi  ,  e  malagevoli,  e 
iielli  più  alti  fludj  cedere  dovette  alla  dura  indifpenfabile 
condizion  di  natura .  Quinci  aprefi  l'adito ,  onde  per  le 
belle  ammirande  prove  nel  Principe  Zio  da'  Latini  Padri 
ammirate  Egli  fìa  al  Vaticano  portato,  alla  di  Lui  mano 
affidandoli  il  Supremo  Governo  della  Nave  di  Piero  ,  e 
Ila  nel  tempo  Hello  ornai  riftorata  la  perdita  non_. 
mediocre  ,  che  già  fece  quella  Patria  dell'  Egregio  fuo 
Concittadino  Eroe  incomparabile,  fplendidiffimo  Lume, 
e  fermiirimo  follegno  della  Romana  Cattolica  Chiefa  il 
Grande  INNOCENZO  XI.  di  fempre  illuilre_. 
immortale  rimembranza  .  Or  giunto  è  quel  tempo, 
Ornatiifimi  Afcoltanti,  in  cui  fi  avveri  il  mio  prefagio. 
iVfcefo  dunque  fu  '1  Soglio  Pontifìcio  il  novello  Pallore 
di  tutta  la  Criftiana  Greggia,  prende  a,  rivolgere  nella 

mente 


mente  il  penfiero  d'eflere  fra  le  gelofe  graviffiine  cure, 
che  l'altiflìrao  di  Lui  rainiftero  eflge  ,  importantiflima 
quella  di  riempiere  li  Seggi  vacanti  nel  Romano  Senato 
di  fcelti  Perfbnaggi ,  i  quali  per  dottrina  eccellente,  per 
faggio  accorgimento  ,  per  illibatezza  de'  coftamiV  e  per 
ardente  fpirito  di  loflenere,  ed  ampliare  le  glorie,  della 
Religione  di  Crifto  ileno  i  più  capaci  ,  ed  oppoutarii 
Miniftri  fedeli  delle  fovrane  fue  zelantifllme  idee;  ma 
nella  trafcelta  ila  pur  Egli  ,  quanto  li  voglia  ,  alieno 
dalla  menoma  adeflone,  a  chi  gli  appartiene  per  ragione 
di  fangue  ,  che  fenza  offendere  li  dritti  di  Giuftizia  non 
può  difpenfarii  dal  confìderare  il  merito  cosi  diftinto  di 
un  tale  Nipote  :  onde  fpinto,  e  da'  notorj  fublimi  pregi 
in  q{Co  Lui  riconofciuti  ,  e  dalle  reiterate  fupplichevoli 
illanze  per  opera  dell'  Eminentiflimo  Cardinale  Decano 
dal  Sagro  Collegio  a  quello  fine  raffegnategli  ,  e  piìi 
dalle  fuperne  difpollzioni  così  ordinate  ,  è  coftretto 
malgrado  le  aniiofe  perpleffità,  e  le  lunghiffime  ritrofie 
alzarlo  a  quel  grado  ,  che  nella  Chiefa  di  DIO  al 
primiero  è  più  vicino. 

Oh  qui  fi,  che  qual  Pianta  da' -troppo  angufti  ricinti 
divelta  ,  che  in  fé  le  vigorofe  fue  radici  fermando 
racchiudeano  ,  ed  mdi  ripofl:a  in  terreno  più  doviziofo 
di  umore,  da  cui  maggiore  riceve  alimento  ,  frutti  più 
ubertofi  ,  e  faporiti  vedefi  produrre  ;  tale  Voi  per  la 
illuftre  traslazione  voflra  da  onorevole  grado  ad  altro  più 
ampio ,  e  più  decorofo  vi  vedefl:e  aperto  fpaziofo  il  campo, 
dove  compier  potrete  la  vivifllma  brama  in  Voi  mai 
fempre  accefa  di  ferbare  nella  Criftiana  comunanza  puro, 
ed  illibato  il  coftume.  Ora  umanifilmi  Afcoltatori  ,  che 
per  lunga  pezza  vedette  ,  avvegnaché  non  fotto  quell' 
afpetto  maeftofo  ,  che  ben  richiedea  la  fublimità  del 
Suggetto,  e  l'elevatezza  dell'  ingegno  vofiro  ,  fchierarvi 
innanzi  lo  fluolo  numerofo  di  quelle  nobiliflime  virtudi, 
che  fenz'  altrui  encomio,  o  mio,  già  fanno  per  fé  fiefie 
luminofo  cerchio  di  gloria  intorno  al  chiariifimo  nome 
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del  jioftro  Campione,  fo,  che  verrete  meco  di  Tenti  mento, 
ciré  Ha  noflra  allegrezza  mover  debbe  non.  tanto  dall' 
efler  Egli  locato  in  sì  alta  ,  e.  ragguardevole  parte  _, 
qnanlros  dall'  eflervi  lalito  non  per  benefizio  di  fortuna 
parzialeviHÒn  per  via  di  ricercati;  uffizj  ;  ma  portatovi  > 
direi  ,- a  forza  dal  meritò  fuo  precifo,  e  fopraggrande >, 
che  ,  oltre  la  chiara  nobiltà  di  fua  ftirpe  ,  trafs'  Egli  )e 
dalla  probità' 'de'  coflumi  ,  e  dall'  invitto  fuo  zelo  péc 
la  pietà,  Griftiana.  Si  yeramente  ,  fi  Eminentiflimo:^ 
e  Reverendiffimo  Principe  per  così  degna  voflraj- 
efaltazione  efulta  di  piehiilìma  gioja  quefta  .Città  ,  che 
Q  pregia  d'avervi  fuo  Patrizio  :  feÓeggia  quefla  preclara 
Adunanza  ,  che  l'Almo  compone  Ordin  legale  ,:cui 
afcritto  Voi  forte  ,  ed  acclamato  ;  tutti  per  fine  ci 
rallegriamo,  come  di  bene  afpettato  con  impazienza  ,  e 
bramato,  e  più  ci  allegriamo,  perocché  nell'atto  fleilo^ 
in  cui  vi  fate  a  raccogliere  li  già  meritati  fublimi  onori, 
nuovo  argomento  per  'Voi  di  gloria  al  Mondo  tutto 
apparecchiate.   .ì.IììvJ  j^iiofi  ■■...*   .  ^jì^I)  >.  <.ììji.^ììì 

Né  altro  a  Me  qui  rimane.,  fé  non  che- a  Voi 
Amantiflimo  Padre  ,  ed  Inllgne  noftro  Protettore., 
A  M  A  N  Z I O  ,  mi  rivolga  fupplichevole  in  un  col 
Corpo  nobile  de'  miei  Colleghi,  che  in  quello  Tempio 
flamane  innanzi  l'Altare  de'  tremendi  Sacrifizi  ,  ove 
refiano  depolitate  ,  venera  le  voflre  Ceneri  ,  afiinchò 
vogliate  colle  puriflime  di  Voi  preghiere  avvalorare.* 
le  umili  ferventiffime  nolire  per  impetrare  a  cosi 
degno  Porporato  dal  Sommo  Reggitore  del  Cielo  ,  e 
della  Terra  lunga,  e  profpera  vita,  la  quale  va  congiunta 
colla  gloria  ,  e  colle  fperanze  di  quefto  Pubblico  ;  ma 
fpezialmente  dell'  enunziato  ConfelTo ,  dicea . 


i^  ^IV 


AW  Almo  Collegio  de'  Nobili  Signori  Giure-Confulti 

CONTI,    CAVALIERE    E    GIUDICI 

'  -j..^  -^ki"  ■^>-' 

DI       COMO. 

'AM ANZIO  l'Ara  ecco  idi  niiovi  Incerili ,  u 
Fuma'  odorofa :  |jer .  iT^  ^N obi!:  Stnofo y  ^ ^^^ 
Ed  Ipni;  nuovi i, Le  Jiéowi Voti  acceniiraU 
Spiegano;  giubilando  jal  iGiélòj  il  i\mìqì  -jìiI^^ 

Si,  i  veggo  penetrai^  tra  raggi  immeipfi,  ibni  nc- 
Cha  in  Trina .  Luce  ipaiide  vm  Ibumei  falò  ; 
1  fanti, afcolto'  lire voGabiin;ferili{/  LlbifTÌ  i.J 
Che  pei  Mondo-,  é  pÌelÌ:OeLì.liibiànfi  a  volo: 

Regni  CLEMENTE  in  Va^tìcario  ,  ie  à  Iato 
Abbia  il  Nipote,  cui  a  dritto  onora         •- 
Purpurea  Infegna  del  Jiattn  Setìato; 

Quelli  ,   perchè  Torto  '1  gravofo  pondo 

Non  allenti  il  Gran  Zio,  foftenga  ogn'  ora 
LoHanco  braccio  reggitor  del  Mondo,  -i 


.<". 


v.'.^"fc\\«^?5  -  -oi^  Ve/  Propago  Don  Benedetto  Ode  {calco  Som  afe  o. 


SO- 
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sonetto: 

-1-  U  ,  che  dall'  alto  del  vicino  Monte 
Ten  £lai  mirando  la  nafcente  Aurora, 
Una  Stella  ti  appar  lucida  in  fronte, 
Che  foriera  del  Dì  ti  fegna  l'ora  : 

S'alza  indi  a  poco  il  Sol  fu  l'Orizzonte 

Pregno  di  luce ,  e  l'Orbe  tutto  indora  : 
La  Stella  il  fiegue ,  e  fé  ben  ei  traraonte , 
Luminofa  nel  Ciel  la  fcorgi  ancora; 

Vanne  del  Lazio  alla  Sovrana  Duce, 

E  là  vedrai  con  nuova  forma,  e  bella, 
Come  i  Pianeti  ancor  quel  Suol  produce . 

Volgi  poi  l'occhio  in  quefta  parte',  e  in  quella. 
Che  ,  prefo  dal  chiaror  di  tanta  luce, 
Dirai:  CLEMENTE  è  il  Sol,  CARLO  la  Stella. 

.  ; .  i  u;  /^^^^'  arcidiacono  Folta  Dottore  Collegiato. 


•oa  so- 
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SONETTO. 


Mi 


■Ira  quali  di  "gloria  augufti  frutti 
Quella,  o  COMO,  Virtù,  che  chiudi  in  feno, 
Abbia  anche  lungi  dal  natio  terreno 
Mercè  del  Ciel  ne   fuoi  bei  rami  addutti  ! 

i  .b  - 
Ove  rompe  il  Mar  d'Adria  i  gonfi  flutti, 

Quando  allenti  più  Noto  all'  ire  il  freno; 

Ivi  men  gloriofì,  o  degni  meno 

Suoi  Germi  nò  non  fono  al  Giel  produttr.  l 

•  .  j^ 

Un  Ramo  fuo  gentile  al  Tebro  in  riva 
Dell'  aurato  Triregno  adorno  fplende 
D'ogni  efimia  virtute  altero  efempio. 

Altro  d'Oflro  fiammeggia  :  e  quando  vìva. 

Come  del  Gran  CLEMENTE  imagin  rende,, 
Fora  al  fuo  grado  SuccefiTor  nel  Tempio. 

vi  Voti  Francefio  Ferrarlo  C.  R.  S. 


^  Die 


Die  6.  Marta  17^9. 

IMPRIMATUR. 

Fr.  Hyactnthus  Thomas  Baroni  Inqtiifitor  Generalis 
Novo-Comenfis . 
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A  Sanalo  Benedico  L.  T, 
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